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L' analisi del valore ag-giunto a livello provin-
ciale, curata canee o

anno dal Centro Studi Taa-
carne, ricostruisce la mappa
delle trasformazioni territo-
riali nel nostro Paese tra il
2019 ed il 2021. durante la
pandemia e poco prima della
guerra ucraina. Sotto la cro-
sta di una sostanziale stabili-
tà nei divari territoriali, si.
stanno muovendo forze ed
energie che rendono mag-
giormente articolato il dise-
gno delle diseguaglianze.
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itn cPae una quesr9unc meridionale,
abbiamo dinanzi una rnohc:vlïcaltà

di questioni meridionali. Nei Cen-
tro-Nord traina ancora la locomotiva
clel. Nord Est, per quanto diverse pro-
vince dell'area manifestano un r.allenr
tamentce, mentre le reeslunl de'lllt~ali:a
centrale segnano il passo e registrano
una ripresa ancora di gran lunga infe-
rlelre rispetto allo stato pre-pinaleini-
coi Sotto diversi iispetti seittlara avan-
zare L{ crisi del cosiddetto modello di
sviluppo adriatico che per tenti anni ì'
stato uno schema di successi) sorretto
dalla lo zii dei (distretti industriali,

Ita termini correnti d valore aggiun-
to del complesso del Paese nel 2021 i;
cresciuto del (i,l"-e, con unii lieve diffe-
renza fra Lenti r-Nord e i1 h9cz.zos;ior-
no. 'Il primo raggruppamento territo-
riale ha chiuso a -6.21% iaraseinato dai
Nord-Est elle ha concluso il ")titil con
wi bilancio dt'l mentre il C'entro è
c.rcsciut, salo del Il Mezzogior-
no ha chiuso con un hdannìo di
cren tuia SuddiVrsn-inc° fra il risultato del
Sud i '- t:i,':)°Ga) e quello elc'ile:' Isole

S,-'til.
Ma pur essendo cresciuto meno del

Centro Nord, preHenta Ic due perfor-
mance provinciali ine-i::rli pri-I positive; Ha t f';a-
dre.ata ad esprimere i risult :ti miglio-

ri. con Potenza (11,3%1e 111 atc'ra 0").-411,).
che si contrappongono a L':11_inil;r.
C a'117pubtasso e Isernia. comprese
nell'insieme delle quattro province
crnn la ntirtorc crescita. Per nove pro-
vin_~e meridionali il ritorno ai livelli
pre-ptendc°nticl ha significato anche il
conseguimento del record storico di
lvalore r ac',';IairntU in termini correnti. in
questo in ien1C^apparcfi tC'rtleIlterap-
presentata la Caiaiptuiia, con la presen-
za za di Laser a. Napoli e Salente),

Il dato che va nl a giorrnente sottoli-
neino i l'andamento f,irte'nteilte diffe-
renziato dei territori. p'altrrenlarnn£rate

nel Mczzos;iorno La varia fdlitásuperra
oltre} i'I 50e:',; quello del i entro-Nord.

Misurata in termini til coefficiente di
variazione l'eterogeneità del MTezzo-
giorne:a e cinque volte :superiore a quel-
la dcl Nord. I progressi essi ce onr>mici. sia
pure niolto consistenti realizzati nel
2021, non 11>,irne, consentiti) di recupe-
rare e es,arnplctanente le ingenti perdite
del 2020, o meglio lo hanno fatto solo
in determinati cemtzsti. i1 livc'lie_, nazio-
nale il differenziale negai 'vi} valore
aggiunto 2019 e quello del _021 am-
monta ancora a l,'' muli pe'rccntuali.
ion le sole Isole che hanno già Rampe-
raro le posizioni precedenti la parale-

-ira. avvantaggiandosi del lanci che al-
la fine il bilancio dcl 2e)20 es strato molto
meno penalizzante per il mezzogiorno

s'a~l4rispctto al Centro-Nord i-7 ;d.
Quattro regioni sono gi2a ritornate

sulle pasizionï prc-pandcil ia. Liguria.
I rntlria (la Radimi: r;ianc con il bilancio lnú
Irotc°l, Campani  e Sicilia, mentre a li-

vello provinciale il recuperú C avvenu-
te in un inurnc'rea di territori piuttosto li-
Irlit ata. Sono solamente 22 le provin-
ac 'itt,`,131e't1'OppliFanec'lte hanno chiu-
so con livelli complessivi cla valore ag-
giunto superiori ü quelli' del ?tll'). l3an
E', di queste province sono del N9c'zzo-
gicarrrcr 01i fatto ira Campania e Sicilia)
con Ctinnaa al prime posui fra quelle pili
per-formanti fra 2019 e .'_ta21, in una
classifica  dove i primi sette posti sono
occupati solo da territori dei Mezzo-
giorno.

II Sud in dli'fle.oll:r, si c'r,rr.:eitua es-
senzialmente aditi l'ascia adriatica (a
Conferma dello strlirantentr-, dì questa
dorsale dello ,otiluppo) che parte d,al'c-
r~~illOc ~l.r I iC4a frlrei ~i llrÌnilisi. P ctii si e],k~-
giunl,eaeno i_.'lynila (sernitt (i1 clu siegni-
iïc,a che tutte l'Abruzzo c tutto il Nl oli-
se s-,ono piuttosto i n difficoltà). Potenza

cii'i grondi u❑ e c,,ellente !is''i non è
celmnt'iqiie bastarci), L'ciNL-`rizit, Reggio
d t Cra lar ìtr i a c' Mila)  V,alent'ra.
Tra citta metropolitane e territori di

minore dimensione sta cambiando la

capacita di arrr-a2lonc' del valore ag-
giunto, Prima della i)ande'narïi si era as-
Si`Strtoaun lï'nU? -irtae'ostante-proces-
so di tretsferi monto di produzione della
rrccheaza 1a:lc province di prit piecoia
tsi,liti alle ritta nietrupulitane,

1 p roccs x aveva toccatoti  su o apice
proprio nel "t"'t'+, alicirgurtndo yuost°trl-
tini e assorbironoil della ricclncz-
za prodotta dal Paese sc a tr-cnte del
39,n% del 'i)17q.inn entro lei province pie.
cole che nel f valevano il 2'%del
valore aggiunto nazionale sono pro-
gressivamente gr•essivtarnente° scesc al !,'"i. rimasti,"
Co`rtalltï' ilelFultimti triennio, mentre
cluelle medio inieceale sono passate. dal
1:3.2 12,0%, ,, ll 2021 ha segnato un par-
ziale carri biaraaclnt_1 della rutta. con tn
ridimensionamento delle cittai n,ctrrti-
linlitane,e i n vllnrizzrrrforx'diquelle
di grande dïnlensiune che non Itantru
coi-mutazione inettroper,lilace- Q3.ic,,sic,
ulthnnc, Infatti sono molto vicine a ritor-
nar(' c' al livelli di sviluppo precedenti al-
la pandemia distanziandosene solo
per tl decimi di punto, grazie ai un ri-
marchevole 1.7,0% messo .a segno fra
'_>tl'si e 20r21_ Qui peto se,'s;n tli,_uno due

rilevanti eccezimol del 1!•iczzog1erno.
con le rltta ihetropolitane di Napoli e
Messina che comunque fanno rilevare
tra levmrhvroui più ellb tle.

lrlstHlril<l, la t:;ee.yi aiuti. economica
nazionale  stn conoscendo si-,niftcatia,c
trasformazioni,   si vanno modificando
letr.lrQ`ttorne del passato che dobbiamo
saper leggere per formulare ricette di
politica economica che non possono
prescindere e d 1. cambiamenti prcyd ntti-
vi e sociali a valle dello shock p,üaederni-
(Y)- certamente le conseguenze eco-
noni iclic della guerra ucraina dets;ran-
no essere attentamente osservate. In
questo ambito la rinnovata ec'nimlita
del 1Mediterraneo, anche alla luce dei
riwirlCtiti del biennio 1 .i,c'Qr ao i"appl'f^-
SeJ11t'a nn fattore di opportunità elle
non possiamo lasciarci

*,1 itrrllJt,CagücfiYlCr Tt'i;'rit'llcl7r'ftL'
N. l:%rl,ve'rsitìl .1'h'r "atonirri

~ lal'VU;IiLi,r:L1-1e:iFVŸem'
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